2
1330

Quaderno n. 31


 29‑6‑1976 

Gesù dice: ‑Sul Terrestre ci dobbiam trovare-.

Ove questo ha detto, subito là si era

insieme cogli angeli in schiera, 

col canto: “0 Cristo Re dei secoli, o luce delle genti, 

dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor".

E con questo suono e canto l'Eterno Sacerdote ha consacrato 

e, ancor cantando, all'atto l'altare e Cristo Ritornato 

nella chiesa‑studio si son trovati, 

e Gesù ha offerto allo Strumento che adopera Sé Sacramentato. 

Le particole sugli altari erano avviate, 

intanto che la Sacerdote Madre, benedicendo, diceva: 

‑Quanto, figli miei primi, vi amo! 

Insieme ci avviamo per la conquista mondiale.

E, ancora suonando gli strumenti, gli angeli della fanfara 

celestiale:‑0 Redentor nostro che col cuor parli, 

fa' che nella cattedra del cuor tuo abbia il tuo clero 

ad evangelizzare. 

Noi ti supplichiamo che sia tale e, col calore del tuo amore, 

si abbia la tua Chiesa ad innalzare,

affinché i nemici non l'abbiano a danneggiare. 

E così, da Ritornato, nel celebrare insiem con loro 

lasci la tua scia, nell'Eucaristia, del tuo Ritorno, 

perché ogni creatura diventi viva e sia attratta a Te

Sacramentato, che per restaurare e vivificare 

le forze sacerdotali sei stato ritornare. 

Noi da Te tutto aspettiamo, da Te tutto speriamo 

e in anticipo di tutto ti ringraziamo.

L'angelo addetto al Mistero per chi è pentito e vuol 

ritornare a Dio:‑“Misero me, che non ti ho conosciuto prima! 

Miserabile qual sono davanti a Te mi prono. 

Che c'eri Eucaristico ad aspettarmi mi ero dimenticato. 

E ora voglio contraccambiare il tuo amore 

e mi prostro in adorazione. 

Dal tuo Ritorno spronato ti domando perdono 

e chiedo a Te del restauro il dono”.

E Gesù: ‑Il mio cuor dev'essere il tuo rifugio, il tuo casolare,

e così attiri su di te gli sguardi materni 

della Sacerdote mia Madre. 

La verginità sua vi deve tutti coprire, 

se un solo ovile sotto un sol Pastore deve avvenire. 

Il martirio degli apostoli vi deve istruire: 

vera testimonianza han dato 

e da allora il mio Ritorno han preparato-

Sette milioni di angeli con canti e suoni 

per far che la Chiesa fondata sia ricoperta dei miei doni,

concludendo, “Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?...”.


30‑6‑1976

In chiesa parrocchiale, intanto che si dispensava la comunio​ne,

una grande nube ha avvolto il Padron del mondo.

E la schiera degli angeli paceri faceva corona.

Ed il Salvatore: ‑Vedi come è lucente questa nube?-.

Ove questo diceva, già al Terrestre si era.

Le schiere angeliche hanno intonato il Te Deum,
intanto che l'olocausto si faceva.

E, continuando il canto, già in terra d'esilio

di nuovo si trovava,

con la benedizione mattiniera della Sacerdote Vergine

Immacolata.

Questa benedizione, estendendosi ed impossessandosi

del sacerdozio ministeriale, pace starà improntare,

perché luce, forza e amore il ministro in avvenire avrà,

con grande profitto dell'umanità,

se l'olocausto con verginità col proprio Maestro Divino

si farà.

E Gesù: ‑Un attimo abbiam sostato davanti a quella terra

in funzione per la procreazione e poi ancora in terra

d'esilio son voluto tornare, per dare amore e calore

alla Chiesa che son stato fondare.

Il mio Cuor colla Chiesa Sposa vuol far contatto.

Ecco il rinnovato patto: che protetta dal suo Divino Sposo

sempre sarà,

a una condizione: se in alto con Me starà.

Appena ritornati in terra d'esilio,

Cristo mostra il vetro che si ha sotto

per non toccar terra e addita dove l'ha rotto,

per poter mostrare la pietra ove la Madre si è inginocchiata

nella prima sua mondial calata.

All'atto  davanti un grande mazzo di fiori rossi

che portava in braccio l'angelo addetto al Mistero.

E concludendo il ringraziamento: ‑Come siam contenti

che sei ritornato, che appoggiati a Te, Cristo Re, siamo!-.

E per il sacerdozio ministeriale che fedele vuol restare:

‑Di nuovo giuriamo a Te fedeltà.

Vogliamo servirti, farti conoscere perché ti stiam amare.

All'infuori di Te...

e con Te sol vogliamo amare

e tutte le anime colla Sacerdote tua Madre

al Ciel vogliam portare;

giacché hai rinnovato il patto,

anche noi rinnoviamo la donazione

e con giubilo riceviamo dalla Sacerdote Immacolata

la benedizione.

E per questo fatto importante Cristo Re ha comandato

e una schiera di sacerdoti ha risuscitato.

E, salendo la via dell'infinito amore,

li han seguiti gli angeli cantori:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

Diario 

Il giorno è cerimonioso;

e per il canto, per la resurrezione e per il fatto patto

e per il contraccambio, splendente divenne il firmamento,

per l'eccellenza e la grandiosità

dell'Opera magnanima che Cristo Re fa.


1‑7‑1976

Con vento astrometrico

foglie del Terrestre hanno empito l'ospizio

e gli angeli della pace l'altare hanno costruito.

E il Sacario ha portato e posato sopra

calice e patena con la particola.

Cristo compie l'olocausto e dà Se Stesso Sacramentato

e adorna così la mistica Sposa, che è la Chiesa

che ha fondata, del regalo, dicendole:

‑Apposta son stato venire per farti gioire

e perché tutti abbiano ad intendere che è Opera divina.

Gli angeli han dato un sonoro evviva

continuando: ‑Evviva la croce e Chi la portò!

Evviva questo emblema e chi lo amò!

Sia gloria al Re che è venuto;

e il trionfo della croce sarà veduto.

Evviva la Madre Vergine Immacolata

che Lei col suo Divin Figlio la Redenzione ha operata

ed ora, col battezzare ove il clero non sta arrivare,

la sta applicare.

Noi angeli cantiamo gioiosi

per i fatti misteriosi e gloriosi.

E l'angelo addetto al Mistero aveva in mano un cartellone

tutto lucente con la scritta: “Noi crediamo al tuo Ritorno.

Noi vogliamo la Madre tua Vergine Sacerdote

e desideriamo che ci faccia la dote”.

Il quadro girava e intanto lui cantava:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora

dal tuo cuore un guardo di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora,

delle tue grazie infiora chi sol confida in Te”.

Diario

L'aeroplano arriva veloce alla festa del trionfo

della santa croce.

Le foglie, disfacendo l'altare, si sono tramutate

in volantini, però, appena dentro l'ospizio;

poi, dileguandosi, han causato una misteriosa luce

che alla verità molti conduce.

La verginità consacrata e a Dio donata

è l'apertura delle opere di Dio,

è la constatazione della divinità,

ché opera a pro della generazione il Redentore.

E’ la capacità di Dio che avvolge il ministro,

per far che sia atto e capace di far Cristo.

La verginità è la luce di Dio che più non si spegne;

e ogni tenebra scompare, perché questa luce sempre rimane.

E’ essere capaci, coll'aiuto di Maria Santissima, di eseguire

e mantenere il giuramento fatto, per far che il rinnovato

patto che il Redentore fa colla sua Chiesa sia realizzato.

La verginità dell'Eterno Sacerdote

e la verginità del Cuor della Madre Immacolato

questo vi insegna e vi ha insegnato.

La Madre, guardando i ministri che fanno l'olocausto,

colla benedizione sugli oggetti e sulle persone

sta a mostrare che è incominciato

il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Chi vuole, può appartenere alla conquista che fa l'Immacolata

Sacerdote col potere di Re d'Israele.


2‑7‑ 1976

Intanto che in una chiesa conventuale si celebrava,

nel momento che si diceva "In attesa della tua venuta",

Cristo Re incominciava la celebrazione e così si introduce​va

‑Clero mio, son già venuto,

perché bisognoso di Me ti ho veduto-.

E consacrando e offrendo:

‑Per tutti la sacra mensa ho imbandita.

E con una spada lucente, il Sacario:

‑Anche la mensa della divina tua sapienza,

se il tuo clero deve vivere, celebrare

ed essere nutrito della tua Parola viva di vita.

E l'angelo addetto al Mistero dice:

‑Amen.

 Amen questa mattina vuol dire:

ardore apostolico, roveto lucente

che fa splendere il cuor del ministro

che, rivestito della vitalità del Cuor di Cristo,

fa l'olocausto insiem col suo Maestro Divino.

Gesù ascolta

e l'altare si è trovato all'ombra del roveto acceso.

E gli angeli introdotti nell'olocausto,

per far che al popolo il chiaro sia dato, han recitato:

“0 Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso!

Ti ringrazio che hai acceso il roveto,

fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo”.

E in ugual istante la Sacerdote Vergine Immacolata

benediceva e il corno trino che porta nell'ospizio rispec​chiava 

e della sua presenza materna assicurava.

Questo splendore fa dileguare la bava, che fa oscurità,

del peccato, in specie della disonestà,

col calore e la luce della sua divina maternità,

in coerenza colla sua verginità.

Cronaca

La Madre con questo espone a voi la certezza

che nella sua miracolosa pesca ha pescato Sua Eccellenza

di Brescia con altri suoi compagni

ed ha avuto pietà della loro sofferenza

per non poter adoperare l'autorità che Dio gli ha dato,

incatenandoli nel trionfo del suo Cuore Immacolato,

perché la verginità della Vergine Maria

li ha messi in questa prigionia.


3‑7‑1976

‑Al posto preciso ove son tornato con la persona cui ho parlato

insiem mi son trovato.

E nel momento preciso che all'arido davo l'olocausto,

(neanche l'altare è sceso, ma si è formato con una nuvola)

gli angeli paceri hanno messo sopra calice e patena

con una particola sola.

Così questa, consacrata da Me, che son Cristo Re,

ad Alceste l'ho donata;

così fu comunicata dell'ostia consacrata da Me,

che son Cristo Re.

Notate bene, dico al clero, se non volete aggravare

sul popolo e su di voi le pene.​

E l'angelo Sacario colle braccia in alto, prendendo via

così ogni ostacolo: “Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.

A questo, gli angeli hanno intonato:

“Quando nell'ombra cade la sera,

la nostra speranza è tutta in Te, o Pura Eva,

che, colla luce che esce dal tuo Cuore,

tenebre più non si constateranno,

perché è il trionfo del tuo Cuore, o Madre universale.

Fa' che insiem con quelli della generazione

i nostri canti stian salire

e Tu sta' tutti benedire”.

E, alla musica celestiale, 

per poter appoggio e aiuto agli abitanti di terra d'esilio

rendere, così avvenne:

a questa benedizione materna

da quella terra con cui Cristo Re là procrea

è sceso su questa terra un fuoco purificatore e santificato​re,

per cui si accorgerà il ministro di Dio

ove si trova il Maestro Divino

e che di Lui Ritornato non può far senza,

altrimenti la loro autorità vien spenta.

Renda ognuno onore e amore alla Madre Vergine Sacerdote,

ché tanto le sta a cuore la presente e futura generazione,

perché non venga assalita dalle forze della distruzione.

Parole della Madonna:

‑In alto il cuore, o forze verginali di duplice sesso,

perché sian di Cristo il cuor, la mente e l'intelletto.

Sol voi potete il Cuor di Cristo far arrendere

e, colla riparazione e la vostra completa donazione,

la giustizia di Dio sospendere,

perché le offese che si fanno al Sommo Bene sono continue,

senza tregua né speranza di emenda.

La luce mia su di voi scenda.


4-7-1976

Stende il manto la Madre Celeste

sopra l'altare che in linea obliqua scende

verso l'Apidario, arrivando all'ospizio.

E sull'ulivo lucente che faceva da baldacchino

queste parole ben si stavano discernere:

"Che comanda è Gesù Cristo, perché è il Redentore

ed è Colui che è Figlio di Dio e ha compito la Redenzione".

E con questo emblema fu celebrato l'olocausto.

E dopo aver offerto Gesù Sé Sacramentato, tra canti e suoni

salì l'altare con provvidenza di una pisside colma

di particole consacrate da Cristo Stesso.

Così si svolgeva: “Ostia umil, sangue innocente, Dio presente,

Dio ascoso...​”.

Così la Madre si impossessava del comando che Gesù

in presenza di una moltitudine di angeli a Lei dava:

‑Tronca Tu, o Sacerdote Vergine Immacolata,

la dea della superbia, e ricevi Tu il voto di settantasette

milioni di angeli, così si vedrà se devo in terra d'esilio

rimanere o se me ne devo andare.

Nelle tue mani questo rimane

perché ti ho dato il potere di Re d'Israele.

All'Apidario incomincia la votazione e arriva dove c'è

l'altare al Terrestre con Me Sacramentato.

Che allo spoglio, alla riuscita della votazione,

la Madre possa dirmi di rimanere ancora in terra d'esilio

come Emmanuele,

e che Lei possa adoperare come Madre Vergine Sacerdote

il potere di Re d'Israele.

E così può l'Immacolata col Cuor Materno far l'Eterno,

per comando di Dio Stesso.

E così: tre giorni, dico, e son l'Uomo Dio.

E dalla scelta del popolo, o il Redentore

o l'angelo decaduto traditore,

dimostrerà con chi vuol stare;

e così la mercede a chi sceglie andrà a cercare.

L'angelo della fedel socialità eucaristica,

richiamando il popolo alla meditazione:

“Misero cor deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni,

lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor “.


5‑7‑1976

Ancor l'Eucaristia rimane sull'altare ove ieri mattina

è salito, intanto che vien finito il lavorio.

E con una nebbia argentea

la tavola tonda vien costì ricostruita

e vien fatta la celebrazione.

E così, offrendo Sé Sacramentato, l'olocausto vien dato.

Gli angeli silenti e sull'attenti

a far la guardia d'onore all'Eterno Sacerdote.

E la Sacerdote Vergine Madre Immacolata

questo dice dalla comunicazione tra Cielo e terra:

‑Il mio amore materno

coi raggi settiformali che escono dal mio Cuore

vi deve tutti affascinare, innalzare,

e, colla lavanda, nel far costì entrata, vi deve rendere atti

a star accanto a Cristo Re, e a far intuire anche ad altri

che è il vostro Maestro Divino che parla,

perché sulla Chiesa che Lui ha fondata 

nessun abbia a inveire.

Termina l'angelo addetto al Mistero, e così,

suonando l'arpa e cantando, intanto che il Salvatore dava

della resurrectio et vita il comando:

“Quanto sei amata, o Madre del Verbo Incarnato!

Quanto il tuo Fiat giova e ha giovato al genere umano!

Tu sei nostra, perché il tuo Divin Figlio ha fatto a noi

il regalo.

Sii il nostro appoggio e il nostro rifugio,

o Cuor di Madre Immacolato.

Irriga colle grazie che Tu ci doni i sentieri più aridi,

sgombra la via a chi ti ama e arriva”.

Il roveto ardeva, contatto colla tavola faceva

e un incendio avveniva

e il sangue di Cristo tramutato in luce saliva

all'evviva degli angeli votanti

che fan corteggio alla Vergine Regina universale

che al seggio si sta trovare.

Concludendo: “Madre del Ciel soave e bella,

travolgi in bonaccia la procella

e così la tua barchetta in pesca porti i ministri alla

sponda, perché non abbiano ad affogare.

Salvali come quel giorno

che Pietro al Divin Maestro andava incontro

e il vergine l'ha ravvisato.

Ecco che nel terzo tempo è notato!”.


6‑7‑1976

All'Apidario Cristo Re così dice: ‑Nello spuntar dell'alba

a te vien data da Me l'ostia consacrata-.

E così l'olocausto vien compiuto

e vien sospeso il castigo meritato per il rifiuto.

E gli angeli che all'atto preciso avevan fatto lo spoglio

della votazione alla presenza dell'Immacolata Sacerdote,

han cantato l'inno dell'esultanza,

portando l'Eucaristia su ogni altare ove stan celebrare,

con il simbolo della completa padronanza su terra d'esilio.

E l'angelo della verginità:

‑Cristo Re, da' la nuova vitalità alla tua Chiesa

e non permettere che abbia nessun a farle offesa-.

E, suonando la cetra,

(tramite la comunicazione le foglie del Terrestre davano

un tremolio e un suono di allegrezza si componeva),

l'angelo della verginità con queste fronde

che ombreggian i nuovi abitanti

rendeva i due mondi festeggianti.

‑Cristo Re rinnova il patto con la Chiesa che ha fondata.

La Madre di Dio Vergine Sacerdote

si impossessa di questa terra d'esilio per ordine di Dio,

e che son tornato sarà capito.

E, intanto che gli angeli cantavan: "Laudate, pueri, Dominum...",
l'Immacolata benediva e questo globo si schiariva.

La chiusura con apertura: - Dolce ebrea, bellezza nevea,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea.

Diario

L'Apidario è decorato della celebrazione, compiendo

l'olocausto il Redentore Ritornato, degli angelici cori

da canti e suoni accompagnato, perché il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato porterà tutti a Gesù

Sacramentato.

Lavorio festivo che non sarà mai finito.


7‑7‑1976

‑Tra il freddo e la caloria si deve conoscere

per poter capire l'amor mio infinito:

metodo che adopero per non che scoppi il mondial castigo.

E così l'angelo Sacario nell'accostarsi all'altare

gli solleva il manto dalle braccia.

Compiuto l'olocausto, ben si vede il regalo che Lui dà

di Sé Sacramentato, per mostrare che, all'opposizione,

Lui ugualmente mostra il suo infinito amore.

Gli angeli prostrati a terra, circondando il Redentore

Ritornato, han cantato:”Da Te spero, o Gesù caro,

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita

e l'eterna gloria in Ciel”.

E Gesù: ‑Ho compassione della Chiesa mia Sposa,

e questo mi obbliga a far l'innesto del selvatico

per farlo divenir domestico.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Crediamo, ti amiamo e dolce​mente 

ti serviamo, perché così facciam partecipe il ministro

del godimento e della gioia del Cuor della Madre Immacolato.

E corrispondendo il Divin Maestro: ‑Così avvenga.

Allora gli angeli della pace, portando loro in trionfo

l'altare su cui Cristo ha celebrato, così han cantato:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora,

voglio chiamarla ancora al tramontar del dì...”.

Diario

Come quel giorno che furon spartite le acque nel passaggio

del mar Rosso perché il popolo ebreo si trovasse salvo,

così ora vien spartita la Chiesa da Me fondata,

con a capo il Papa, da quella che da sola dell'autorità

del Papa si è caricata.


8‑7‑1976

Arrivando al colle dell'Apidario

non è sceso dall'alto l'altare,

ma un grande arco con scritta la parola "Pace".

Una moltitudine di angeli invece colle braccia formavan

l’altare.

L'angelo della verginità deponeva calice e patena

con sopra la particola.

E Gesù dice: ‑Così si incomincia.

E gli angeli sommessamente, intanto che la celebrazione

si inoltrava: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anche noi festevoli ricorriamo a Te,

o Santa Vergine, siamo nelle mani di Te”.

Così, dopo aver consacrato e dato Se Stesso Sacramentato

in nutrimento, invita tutti ad accostarsi e a nutrirsi

di Lui Eucaristico.

Sol così si eviterà il castigo.

In quell'istante il ciel si spalancava

e la Sacerdote Immacolata in alto si presentava

e le sue iniziali in terra lasciava.

E l'angelo Sacario:

‑Pace per chi la desidera e la vuol vivere.

Potenza per chi vuol far al Ritornato e alla calata mondiale

guerra.

E quello della fedel socialità eucaristica:

“Come giglio tra le spine sei vissuta, o Madre di Dio,

in terra d'esilio,

ed ora che sei potente

ai tuoi le grazie di cui abbisognan sta' rendere.

I nostri affanni a Te stiam presentare,

sta' tutti Tu consolare.

Salva chi ha l'acqua alla gola, pace dona a chi non ne ha,

mostra del tuo Divin Figlio la grande bontà.

Cedi e concedi ai tuoi eredi”.

E gli angeli apocalittici: ‑Mite Agnello, che sei sceso

per continuare a lasciare in terra d'esilio Te Eucaristico

perché il mondo non venga finito,

mostra il tuo amore infinito.

Scopri il tuo volto misericordioso

e metti i figli tuoi ribelli sotto il giogo.

Da’ la sicurezza della conquista mondiale a noi in dono.

A questo, l'arco che portava la parola “pace” è sceso verso

terra e gli angeli che han formato l'altare l'hanno affasci​nato 

e lontano l'han portato.

La cronaca tutto schiarirà

e dove sono andati con questo fardello gli angeli si capirà.

A obbedire al Divin Maestro, incontro a tranquillità si

andrà, e chi si ostinerà, incontrerà la calamità.


9‑7‑1976

Si è in chiesa parrocchiale.

In un istante si innalza una torre di nebbia celestiale

avvolgendo Gesù Ritornato, in direzione obliqua del Terrestre;

e ben si sentivan le fronde

che davano un suono come i sacri bronzi.

E così la Madre di Dio dal Ciel scendeva

e dal Terrestre benediceva.

Ed i Serafini che adoran Gesù Eucaristia

facevan corteggio alla celebrazione dell'olocausto

che compiva Cristo Re Ritornato: intanto che offriva

Sé Eucaristia allo Strumento che adopera,

cantavano in coro la Salve Regina.

L'altare era composto della nube uguale a quella

che componeva la torre, sol che sopra, dove eran deposti

il calice e la patena, portava una pietra sacra

di un altare laterale di S. Pietro in Roma.

Questa rappresenta la felicità che i santi godono

per Cristo Celebrante e per il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato, anche se per ora poco è constatato.

E col canto: “Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre

più. I sospiri del mio cuor son per Te, Gesù, d'amore”,

tutto si disfaceva e tutto nella realtà si constatava.

Però gli angeli che han presidiato fino al Terrestre

sono arrivati, da dove la Madre benedicente ancor al Ciel

andava, e questi con canti 1'accompagnavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor...”.

Diario

L'angelo che suonerà per la resurrezione la tromba,

guardando la pietra sacra, che poi venne collocata ancora

al suo posto, sta scolpendo un quadro:

la pietra sacra col significato dell'altare.


10‑7 ‑1976

Scende dall'alta vetta un salice piangente:

illuminazione verdeggiante

con scritto in oro Virgo Sacerdos,

mentre viene formato dalla nebbia argentea il trono

per la celebrazione.

Accostandosi Gesù a dar l'olocausto

e comunicando così Alceste di Sé Sacramentato,

gli angeli pacieri per la moltitudine rinnovavano

le promesse battesimali, per fare che ognuno dalla grazia

del Battesimo ricevuto ricavi la forza e la volontà

di vivere in santità.

Ove questi rinnovavano, il salice portava in alto le fronde

e l'eco del sacerdozio ministeriale dava:

‑Siamo pronti, in molti e colti.

E l'angelo addetto al Mistero, suonando l'arpa e cantando:

‑Quando la primavera è scorta e tutto fiorisce,

il popolo capisce che stagione è

e che si deve coltivare per avere un forte e prodigioso

raccolto.

Così è ora del tuo Ritorno.

Ritorniamo tutti in primavera

ed incominciamo la nuova era colla Pura Eva.

Si ravvisi la devozione al Padre Putativo

e si constaterà in terra d'esilio del Figlio di Dio l'arrivo‑.

E tutti assieme gli angeli: ‑Un ringraziamento fecondo

a Te sia colla Madre tua, o Padron del mondo.

Tu che il popolo hai redento, la tua Venuta sia di ornamento

al popolo che ti ama e ti riceve nel Sacramento.

Sii amato, ringraziato e voluto ogni momento,

che davanti a Te s'inchina tutto il firmamento.

E dall'alto seggio la Madre in questo istante firma

la vincita ottenuta,

e la benedizione sua alla Chiesa, alla mistica Sposa,

è avuta.

Che la fedeltà vostra sia veduta!

Cronaca ‑ A maturazione è anche l'uva,

giacché la messe in abbondanza è maturata;

così l'opera santificatrice e vivificatrice del Redentore

sarà costatata.

Sigillo: parla alla Chiesa sua Sposa Gesù Cristo.


11‑7‑1976

La nebbia argentea ha ingrandito e avvolto l'ospizio.

Così, consacrando e offrendo Sé Eucaristico,

Cristo compie l'olocausto

e così viene ancora aperto lo scopo per cui è tornato.

E, nell'incominciare, intanto che si componeva l'altare:

‑Quanta luce dal Ciel scende e rende visibile il Ritorno

del Redentore, che si mette in comunione colla Chiesa

che ha fondata, che per innalzarla è ritornato!

E Gesù: ‑Son venuto a far questo, perché la verginità

della Chiesa Sposa colla mia si è intrecciata

e in tal luce viene innalzata la barca di Pietro tramutata

nella nave mariana.

Chi sta in basso, appartiene a un altro stato,

non al ceto sacerdotale ministeriale,

che in possesso del vergineo candore si deve trovare.

Questo discernimento di innalzamento

mette il sacerdote rinnovato in condizione di far l'olocau​sto

e con forze verginee di incominciare la mondial evange​lizzazione,

a pro di tutta la generazione.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Quando la campagna

sta verdeggiare e i fiori stan sbocciare,

è segno che in primavera ci si sta trovare.

Quando il caldo si sta sentire,

che occorre per la maturazione fa capire.

Quando il frutto è maturo, si è alla raccolta.

Ecco la Sacerdote Vergine Immacolata, che stende il manto

a radunare le stirpi di ogni colore,

a fare un solo ovile sotto un sol Pastore,

indicando che vien sera in questa mattina di primavera.

E gli angeli della pace:

‑Accendi Tu, Cristo Re, le spente lucerne,

perché non abbia nessuno a rimanere al buio

e ognuno abbia a sapere dove va

e a rendersi conto di quello che fa.

Abbi Tu, o Divin Maestro, di tutti pietà!

A questo, gli angeli apocalittici sulle lor cavalle,

intanto che spariva la nube argentea, tracciavan archi

lucenti, atterrando tutti i confusi atti e i confusi detti,

buttando a terra ogni parere,

perché sosta in terra d'esilio l'Emmanuele.

E l'ultimo arco sulla cavalla nera, tracciato dal Sacario,

portava la scritta in luce più marcata: "Del Creatore 

la padronanza e nessun può fare istanza.

Accettate in ginocchio l'arco dell'alleanza".


12‑7‑1976

L'arco del potere scende dal Terrestre,

portando in terra d'esilio il suono delle fronde

e il canto degli angeli che compongono la votazione.

E questo arco che fa da baldacchino alla mensa, pronta

per la celebrazione, porta la scritta: "Amor di Dio ".

E Gesù, introducendosi nel compiere l'olocausto

e nell'offrire Sé Sacramentato, dice:

‑Svolgiamo insieme e dichiariamo di fronte al mondo intero:

noi ci amiamo. Noi stiamo insieme in questa oasi di pace

e pace a tutti diamo, a tutti pace offriamo e auguriamo.

E gli angeli in coro: “Resta con noi, Signore.

Soli non ci lasciare. In compagnia di Te vogliam stare.

Nutri il tuo popolo di terra d'esilio di Te Eucaristia.

Da' novella vita alla Chiesa che hai fondata, da' gaudio

di fortezza e di lucidezza a chi ti rappresenta e sazia

chi a Te si avvicina della tua Parola viva di vita.

Ricevi le preci ed i dolori, grazie infondi in tutti i cuori,

fa' che il roveto ardente sia costatato,

che in terra d'esilio per la tua Chiesa parli e hai parlato”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Cristo Re, Dator d'ogni bene,

solleva chi si accosta a Te dalle pene,

perché a tutti abbiano ad insegnare

e la tua Sacerdote Vergine Madre additare

a chi vuol grazie e si vuol consolare.

Pronta è la Sacerdote Immacolata in ogni bisogno a sovvenire

perché delle sue grazie terra d'esilio vuol coprire.

Angeli a gruppi, passando davanti al Re della pace,

il saluto affettuoso a Lui stan fare,

perché il Promotore della verità Lui si sta trovare.

La mensa si sta disfare

e il campo con nebbia sta innaffiare;

mentre la fiamma del sangue suo tramutato in luce sale,

il campo per la seconda raccolta sta germogliare.


13‑7‑1976

-Il cosmo doveva essere tutto scombussolato,

ma colla benedizione della Sacerdote Madre

in chiusura e in apertura della votazione

tutto ha tramutato nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

E questa luce che sortiva dal suo Cuore

illuminò la mia faccia intanto che compivo l'olocausto;

e intanto che offrivo e regalavo Me Sacramentato ad Alceste,

questa illuminazione colpiva il posto che ora è rifabbricato,

e prima era chiamato S. Pietro diroccato, come parafulmine del mondo intero,

perché là con Anselmo ho sostato ed ho promesso

che sarebbe venuto su di lui lo Spirito Santo

e sarebbe diventato sacerdote in eterno.

Così gli angeli paceri con un tremolio suonavan l'allegrezza

e, incrociando le lampade accese che portavan,

uno splendore davan e sommessamente recitavan:

“Vergine Sacerdote Immacolata,

Tu che sei la Benefattrice per eccellenza,

fa' che il regno di Cristo ovunque si stenda”.

E i Sacari: “Cristo Re Legislatore,

attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d'amore”.

E i sette angeli apocalittici: “Cristo, donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E, tutti assieme, lo stuolo gabriello:

“Vogliamo amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la di Lei e tua Venuta

e, tramite l'infinito tuo amore, nessuna creatura vada

perduta”.

E tutti assieme suonando e cantando con note musicali:

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto son care, o

Dio, al mio cuor! Al cuor Tu parli, al cuor che t'intende

la fé trionfa, la vince l'amor”.

E intanto che l'altare si allineava formando una via

occulta, ma lucente, tutti assieme gli angeli:

‑0 Maria Vergine pura e bella,

le tue grazie sul popolo scendan

e i tuoi raggi miracolosi ci abbiano a circondare,

affinché il nemico infernale non ci abbia a tentare.

A Gesù Eucaristico i popoli sta' avviare”.

E per dar conclusione alla celebrazione:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator”.

Cronaca

‑La Madre scesa a testimoniare il mio Ritorno

in Ciel ancora è andata,

mentre il vostro Divin Maestro sosta in terra d'esilio

a farvi compagnia, perché vuol di nuovo regalare a voi

la Madre di Dio.


14‑7‑1976

La celebrazione di oggi: festa angelica.

In chiesa parrocchiale tre archi composti di angeli.

La chiesa tutta empita, le due cantorie ripiene, e anche

lo spazio dove ci sono i profeti.

E col canto “Gloria in excelsis Deo et in terra 

pax hominibus bonae voluntatis” Cristo si inoltrava a compiere

l'olocausto.

Quelli che empivano la chiesa cantavan: “Santo, Santo, Santo”,

nell'atto che offriva ad Alceste Sé Sacramentato.

E Gesù: ‑Tutto ho dato. Voglio essere contraccambiato-.

E l'angelo addetto al Mistero con in mano il libro della

vita leggeva, e l'angelo Sacario con un cero acceso dava

uno splendore tale da illuminare ogni sacerdote:

‑Noi preghiamo per tutti-.

E tutti insieme: ‑Sta' accettare, o Redentore del genere

umano, Ritornato.

-Per tutti e per ognuno ti amiamo-.

E gli altri: ‑Perché tutti ti abbiano a contraccambiare

l'amore che porti noi lavoriamo.

‑Per tutto il popolo ti domandiam perdono, per i falli suoi-.

E gli altri: ‑Illumina e perdona, Tu che tutto puoi.

Un ringraziamento degno a Te vogliam fare

anche per la vincita della Sacerdote Vergine tua Madre.

E un canto, un suono unanime è scoppiato:

“Noi vogliam Dio, ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio, che è nostro Re.

Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita.

Offri aiuto a tutti in questa vita, per dar premio in

eterno al Ciel”.

Diario

Vergini e vergini, statevi coi cori angelici frammischiare

che già nel gaudio vi state trovare.

E cantando "Ave, ave Maria", in Ciel colla Vergine Madre arrivan.


15‑7‑1976

L'arco del potere che fa da baldacchino all'altare ove

Cristo si accosta a far l'olocausto portava la scritta

"Ave Maria, gratia plena", e gli angeli nell'introdursi

han cantato, suonando strumenti a corda, il Credo in stile

ambrosiano, spartendosi in due cori: Gabrielli e Sacari.

Che servivan all'altare erano i due alti angeli Canadesi

con l'addetto al Mistero, di ugual compagine.

Intanto che Gesù offriva Se Stesso Eucaristia

han recitato: “Ave Maria, il tuo nome in me stampato sia.

Al tuo Cristo dono la verginità mia...”.

E,spiegando, quello addetto al Mistero:

‑Il nome della Madre di Dio nelle vergini stampato sia:

la verginità deve splendere nella vergine che tutta  s'è

data al Redentore, per partecipare ad applicare ad ogni

nato, con Cristo, la Redenzione..

Giacché il sacerdote deve fare Cristo Stesso,

da solo, senza nessun sostegno,

si troverebbe mutilato il ministro a far Cristo.

La vergine e i vergini devono essere imbevuti di umiltà,

perché abbia a risplendere e dar luce a tutti la santa

verginità.

La carità deve consumare la vita per Chi l'han donata,

standosi appropriare tutto l'amor di Dio per poterlo

in opere sante dispensare

e tutto il mondo d'amor di Dio coprire,

per far che abbia ad avvenire

con un unico Pastore un sol ovile.

Cristo ascoltava, facendo partire gli angeli ad ispirare

come il ministro di Dio si deve trovare, e quello che deve fare:

- Così, coll'impulso degli angeli, a loro starsi arruolare,

e veri ministri di Me staran diventare.

Son partiti cantando la Salve Regina,

lasciando dappertutto profumo di incenso per via.

E i rimasti: “Evviva Gesù Eucaristia che rappresenta

la vita verginea di immolazione del Redentore, che è pronto

ad entrare in ognuno, sia giusto, sia stato peccatore,

purché si senta di portargli amore”.


16‑7‑1976

Suonando la campana dell’Angelus ,

l'Apidario splendeva tutto di elettricità mariana.

E gli angeli che si sono impossessati della calata mondiale

cantavan:”A1 risuonar dell'Ave Maria...”.

Cristo Re, posando il piede sopra la pietra ove ha posato

il ginocchio la Madre sua, ha consacrato e, offrendo Sé

Sacramentato, dice: ‑Io do tutto a te

e voi date tutto a Me-.

A questo, gli angeli prostrati a terra han cantato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,

Cristo si adori. Gloria al Signor…”.

E l'angelo addetto al Mistero così diceva a Gesù che

ascoltava: ‑Che non sia vana la tua Venuta, o Grande Monarca!

E i Gabrielli: ‑Pensaci Tu, o Sacerdote Immacolata.

Fa' che l'amor tuo sia inebriante

e fa' innamorato di Te, ogni tuo rappresentante.

E gli angeli della verginità: ‑Noi lo vogliamo, lo pretendiamo

e siamo sicuri che esauditi siamo.

E gli angeli Closse, con il capo sopra la cavalla bianca,

richiamano il popolo al pentimento:

“Misero cuor, deh, pensa che già peccasti assai.

Tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor”.

E il Divin Maestro: ‑Il tempo della misericordia è questo,

intanto che sosto ancor in terra d'esilio

per togliere la zizzania in mezzo al grano, 

[così]che la seconda semina sia selezionata

e nessuna erba cattiva spuntata.

In conclusione tutti assieme, e sono trecentomila:

“0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor”.

Diario

La cattedrale era composta di angeli.

Il pavimento di schiere angeliche in terra in adorazione

nella celebrazione.

Le pareti erano formate di cori angelici

e così il disegno teologico è compito,

perché sta per unirsi alla Chiesa Sposa Gesù Cristo.

La verginità questa cattedrale ha preparata, perché ciò

che il clero darà, restaurato, sarà la religione di puro oro.

In quell'istante la Madre dall'Astro spento ha benedetto

chi scrive il Deposito, col vescovo di Como.


17‑7‑1976

La costruzione del nuovo decoro alla Chiesa che ho fondata

porta le iniziali divine.

La nube che avvolgeva, dentro, l'ospizio

fu adoperata dai quattro angeli apocalittici per comporre

la pietra che compone l'altare per sopra celebrare.

Le quattro cavalle sostenevano questo improvvisato altare

e Cristo Re, accostandosi, consacrava

e, offrendo Sé Eucaristico, ha detto:

‑Tutto questo è per incatenarmi col mio clero,

per imprigionarmi con loro,

perché il lor Maestro Divino Io sono.

E gli angeli colle braccia in alto dicono:

‑Al tuo servizio, Gesù, siamo.

Questa mattina il suono lo dava la raggera che portavano

le quattro cavalle, formata da campanellini che suonavan

l'allegrezza, composta apposta per far conoscere la divina

sapienza.

E da sola la cavalla bianca ha dato un canto di esultanza,

ed è un suono, per conclusione alla celebrazione:

“Resta con noi, Signore, alleluia.

Tu sei il Re del Vergineo Impero,

sei il Redentore venuto dal Cielo.

Resta con noi, Signore, che vien sera.

Tu sei il Datore di ogni bene,

nutri di Te Stesso nel Sacramento dell'amore.

Fa' risplendere la luce del mattino

in questo tramonto del mondo.

Tutto in Te speriamo ed amar Te solo vogliamo.

Da' a tutti un amore perfetto e perdona ogni difetto.

Resta con noi, Signore, in questa sera”.

E per saluto fu acceso ad ogni angelo che circondava

un cero che non più verrà spento, ma sempre più chiaro darà

e che è il tramonto del mondo non ci si accorgerà.

E quello della fedel socialità eucaristica per tutti

gli angeli presenti e assenti ha fatto una promessa,

per far che tutti i popoli arrivino alla terra promessa:

‑Noi sempre ti ameremo.

Tutti i popoli colla Madre tua e il clero a Te porteremo,

così la plebe ti amerà

ed il bene che Tu porti contraccambierà.

Questo olocausto mai terminerà.


18‑7‑1976

Sul Terrestre a far l'olocausto questo mattino.

E Gesù: ‑Vera festa domenicale, proprio ad insegnare,

te a comunicare, perché il clero colle vergini e i vergini

abbiano ad intendere che qui è il lor casolare.

Se questo intenderanno, giusto insegneranno,

e i popoli all'Eucaristia porteranno.

E, intanto che si scendeva, la Madre Vergine Sacerdote

benediceva ed al ministro di salire in alto imponeva;

per diventar gemelli al Maestro Divino e per diventare

veri suoi ministri in questa nuova era,

trovarsi alla fonte dell'acqua viva, attingendo direttamente

dalla cabina dell'elettricità mariana,

perché Cristo li chiama, perché li ama.

A presidiare la celebrazione solo i sette angeli apocalittici,

di cui quattro sopra le cavalle per fare i parafulmini,

per risparmiare dalla giustizia di Dio la Valle.

E, nel tragitto per arrivare di nuovo nell'ospizio,

ove l'angelo addetto al Mistero e gli angeli paceri

c'erano a tenere il possesso,

per far che Cristo facesse di nuovo costì l'ingresso,

quelli che seguivan, nello scendere, sparavan luci dappertut​to,

contenti e festosi, e così per chi fa opposizione

veniva tutto distrutto.

E quelli che aspettavan di nuovo qui il Redentore:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

Vittoriosa è la santa verginità.

Morale

Attenzione che ove Cristo Re ha compiuto l'olocausto,

sopra l'altare che ieri era salito ove Adamo ed Eva

l'ordine di Dio avevan tradito,

si rispecchiava in questo ospizio

ove il Redentore parla alla Chiesa Sposa e coi suoi intimi

sfoga l'affetto che gli porta e rovescia in lor tutta

la divina provvidenza della sua sapienza,

perché ogni suo rappresentante si rivesta della primiera

innocenza,

per mostrare al mondo della legge di Dio l'eccellenza,

presentandola in un modo terrestrale,

facendo spiccare quanto il Redentore tutti sta amare.

Così qui dentro padroneggia l'arco trionfale

e il vergineo candore si sta intrecciare

e in molti eccita curiosità,

specie in chi sa 

che Dio può far tutto ciò che vuole.


19‑7‑1976

In questo presto mattino gli angeli compivano il lor lavorio 

e con archi di luce facevano un rialzo al pavimento dell'ospizio.

Gesù dice ad Alceste: ‑Lavati la faccia-.

E lei capì di fare il segno della croce.

All'atto sul Terrestre si era.

E il Divin Maestro: ‑Vedi che siamo in primavera.

E gli angeli che si trovavano lì in tumulto,

aprendo la celebrazione dell'olocausto,

quello addetto al Mistero con in mano il pastorale

della Sacerdote Vergine Immacolata, che significava

il possesso che ha preso di terra d'esilio il Cuor Materno,

così recitava: “Cuore Divino di Gesù, noi ti offriamo

insieme col Cuore Immacolato di Maria Sacerdote, Madre

della Chiesa, in unione al mistero eucaristico e della

tua Venuta, le preghiere, le azioni,  le gioie, le sofferenze

di questo giorno, in riparazione dei peccati, per la salvezza

di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo,

a gloria del Divin Padre”.

E così, inoltrandosi l'Eterno Sacerdote nella consacrazione

e offrendo Se Stesso Eucaristico, dice:

‑Mostrerò la mia presenza naturale in terra d'esilio

e l'amore infinito che porto a tutti, specie al ministro.

Gli angeli suonavano e cantavano:

-0 dolce Pastor nostro vigile, che nel diffondere l'infinito

tuo amore fai risorgere la popolazione a comprensione

del Battesimo ricevuto,

e così Creatore, Redentore e Legislatore sarai veduto,

infondi la propria responsabilità in ognuno,

così il tuo Vangelo verrà diffuso, proprio illuminato,

ché, dimenticando che sei stato offeso, rompendo del coro

il velo, dici ai ministri tuoi:

"A voi tutto cedo,

perché la luce ai popoli di conoscermi concedo".

E così, osservando l'altezza terrestrale e la bassezza

di terra d'esilio, il Divin Maestro dice:

‑Ho compassione di figlio e figlia

e, per il complesso della compagine verginea,

ho ceduto e cedo il nuovo mio insegnamento,

che è ancor quello, coronato dell'infinito amore,

perché è il trionfo della santa croce.

Il mio rappresentante si specchierà in Me

e fedeltà mi giurerà, perché son Cristo Re.

Così in grande processione, come all'entrata della celeste

Gerusalemme, in terra d'esilio si scendeva

e la Sacerdote Madre ancor benediceva

e di ministri fuggiaschi fa preda, dicendo:

‑Ricoverati sotto la mia stola, che vien sera,

giacché l'amor del Divin Figlio impera.

E, tramite l'angelo che ha consolato Cristo nel Getsemani,

la Madre così si esprime ‑Gioite, compagini verginee

di ogni sesso e di ogni condizione, compreso anche il

sacerdote, che l'immensità delle colpe che impediscono

di conoscere la Venuta del Divin Figlio vengono sepolte

e dall'arco del potere incendiate e in fuliggine trasformate.

E per la donazione, per la corrispondenza alla vocazione

e alla verginità vissuta, amata e donata, vien rifabbricata

in coro la Celeste Gerusalemme, con spuntate tante gemme

e, quando questo pezzo di terra si innalzerà,

la condanna alla morte sparirà,

proprio per la data al Redentore verginità.

Intanto che questo diceva, l'angelo un momento sostava:

‑Dolce Vergine Maria, Madre di Cristo Re e così dell'Eucari​stia,

sian vivi nella generazione questo amore e attrazione,

ché Gesù nel sacramento d'amore sta aspettare

chi lo sta ricevere ed adorare.

Fa' divenir viva la comunicazione che c'è tra Te,

che hai il potere di Re d'Israele, e l'Emmanuele che sosta

tra noi.

Ed il Sacario agli angeli: ‑Alte le vele!​-.

Questo che ha detto la Madre, lo aveva scritto l'angelo

e lo recitava davanti agli angeli, al Salvatore e allo

Strumento che adopera.


20‑7‑1976

‑Nel salire al Terrestre questa mattina ho mostrato

la vigna: l'uva che già s'indora in anticipo,

per la caloria che il Padron della vigna spande

con la sua Parola viva di vita.

E così in questo alto coro, in cui è ben preparato

dagli angeli il posto per compiere l'olocausto,

tutto è addobbato di bianco.​

E gli angeli Canadesi pacieri in servizio,

quelli che han fatto i padrini in mane a quelli

che ha battezzato la Madre prima del trapasso,

col suono delle fronde del Terrestre e con voci angeliche

cantavan: “Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura

scese su me...”.

E Gesù, dopo aver fatto la consacrazione, intanto che

il suo sangue glorioso tramutato in luce saliva all'Eterno

Padre, Alceste comunicava.

E ancora in coro gli angeli:

“La pace dei santi concedi, o Signore,

ai morti alla grazia la resurrezione,

e alle anime in purgazione la liberazione.

Abbi di tutti compassione!”.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Questo giorno di festa battesimale di’, Gesù, alla Santa

Madre tua che dia miracolo per questa festa del Tabernacolo.

Suscita Tu, col Cuor tuo spalancato, vitalità nuova

e che sei in funzione in terra d'esilio da' la prova.

Ogni afflitto cuor consola e pace a tutti dona.

Da' allegrezza e gaudio alla Chiesa, mistica vergine tua sposa.

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator...”.

Questo fu cantato nel momento preciso che si partiva

per far rientro in terra d'esilio.

La Sacerdote Madre salì, la Regina degli angeli e dei santi,

sul trono di Elia, benedicente con in mano lo scettro.

E così si spiega: in cima allo scettro portava le sette spade

che han trafitto il suo Cuore, perché da queste ferite

escono velocemente raggi settiformali che illuminan

quei del ministero sacerdotale preparati; mentre le sette

spade, nel tracciare il segno greco, mostrando che per

la nuova generazione è in impiego, in appoggio al clero,

scendevan mescolate con lume di luce, in difesa alla Santa

Chiesa fondata dal suo Divin Figlio, mostrandosi di ausilio

a ognuno che con retta intenzione è venuto a sentire

il Maestro Divino.

Gli apocalittici, trovandosi nell'ospizio all'arrivo del

Salvatore, così han salutato:

‑Pace ovunque sia, o Vergine Sacerdote Maria.

Pace agli erranti, pace al figliol prodigo che sta arrivare

per starsi di nuovo al Divin Maestro donare.

Pace ai persecutori del bene perché riconoscano

che han fatto male.

Pace a tutti: che ognun abbia a godere della Redenzione i frutti.

Pace in abbondanza a chi dirige il popolo per ordine di Dio,

a tutti quelli che sono in servizio insiem col lor Cristo

a compiere l'olocausto,

per far che il mondo peccatore sia di nuovo rigenerato,

anche per i canti e le lodi che dà a Dio in Trino

il nuovo mondo popolato.

Il nostro gaudio è il trionfo del tuo Cuore Immacolato.

‑Le cavalle coi cavalieri stan partire e dan contentezza

a chi si trova in condizione di accettar la mia sapienza,

e dan timore a quelli che vengon fermati

dal far persecuzione.

E' in moto la Madre di Dio

per dar merito a quelli che vivono il vergineo candore,

a pro di tutta la popolazione.

E l'angelo Canadese addetto al Mistero:

‑Anch'io all'olocausto c'ero

e da solo una lode voglio dare, e salga dalla comunicazione:

Tu, Sacerdote Immacolata, che fosti in terra d'esilio

tanto dolorosa ed ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia,

e fa' che tutti abbiano a dare al tuo Divin Figlio 

onore e gloria.

Così dalla comunicazione una pioggia di grazie scende

e rende contento il ministro che il suo Redentore serve.

La verginità sacerdotale splende.


21-7-1976

Questa mattina il Terrestre dona l'altare

che qui si è stato formare.

E tra canti angelici e suoni festosi si accosta all'altare

a celebrare, a compiere così l'olocausto, l'Eterno Sacerdote.

Per baldacchino tre archi: l'arco del potere,

in mezzo l'arco dell'amore, l'arco del volere.

Quello del potere portava la scritta: "Fortis in fide".
Quello dell'amore: "Pax vobis".
E quello del volere: "Voto perenne".

L'Eterno Sacerdote, dopo aver consacrato,

offre Sé Sacramentato: ‑Beate voi, beata te

a ricevere Me Eucaristia da Cristo Re!

A questo, i cori angelici danno una battuta di musica,

che solo si suonerà nella Celeste Gerusalemme, nel coro

vergineo, e hanno inondato di luce tutto l'ospizio.

E Gesù: ‑Vedi che non sono un illuminato, ma il Dator dei

lumi?  Il Creatore, il Donator della vita?

Da tutti questo saputo sia.

E l'angelo Canadese in servizio al Mistero:

“Ascolta, Gesù, le nostre preci.

Fa' veder i ciechi, guarisci la sordità,

slega la favella all'ecclesiastica autorità.

Fa' passare sui popoli un'onda paciera,

per far che abbiano a ricevere le grazie che spande

la Sacerdote Vergine Immacolata in questa nuova era”

E in quell'istante la Madre di Dio benediceva

e il complesso angelico che presiedeva

con strumenti a corda e canti a sette voci:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo

oggi ti onora.

Anche noi festevoli corriamo ai tuoi piè.

Da' grazie in abbondanza a tutti, Tu che sei la Madre

di Cristo Re.

Fa' che la pescagione sia miracolosa.

Porta a terra asciutta coloro che stanno annegare,

perché insiem con Te dovranno pescare”.

Gli angeli, terminata la funzione,

han gettato fiori bianchi sopra l'altare

e al Terrestre dove risiede l'altare stanno arrivare.

Sono i vergini e le vergini che offrono i lor cuori puri

alla Vergine Sacerdote Madre.

‑Chi non volesse che sia venuto

sappia
che ugualmente rimango,

perché l'arco dell'alleanza è già tracciato.


22‑7‑1976

Lavorio angelico.

Colla nube che avvolgeva questo studio‑chiesa

gli angeli han composto la tavola tonda

ed il Sacario ha posto sopra particola e calice.

E cantando gli angelici cori: "Veni, Sancte Spiritus",

la sequenza dello Spirito Santo, il Salvatore Ritornato

consacrava, l'olocausto faceva e poi Sé Eucaristico donava

e così Padrone assoluto dello Strumento che adopera

si trovava.

E con musica celestiale questo ritmo in canto stavan

dare: ‑ La luce, quando si fa fulgida, tutti illumina

ed incatena, così è ora nella nuova era,

per non che avvenga sera.

Questo chiaro che illumina questo studio impedisce

e toglie l'oscurità ed ogni bene dà all'umanità.

Tutto nell'olocausto si concentra

ed il Maestro Divino la sua sapienza dispensa-.​

Poi cinque minuti di silenzio,

intanto che il popolo del suo mal fare dice ‑Mi pento.

E Gesù: ‑ Non si può sovrastar Dio, perché ognun da Me

è partito ed a Dio deve tornare.

Beati quelli che mi stan conoscere, servire ed amare.

L'arma potente per accompagnare l'Onnipotente

è amore, è contributo di servizio rendere.

Allora il Maestro Divino si sta coi suoi ministri arruolare

e così il mondo beneficare, non guardando se lo sta meritare.

Da solo l'addetto al Mistero:”0 Cristo, Re dei secoli,

o luce delle genti, dei cuori e delle menti

ti proclamiam Signor.

Il sentiero dell'amore percorriamo e così Te abbiamo

incontrato,

per incominciare il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

La comunicazione che scendeva portava la benedizione

che l'Immacolata Vergine Sacerdote stendeva,

scoppiando nell'ospizio lucenti verghe settiformali

ad illuminare tutti i rappresentanti di Cristo

in questi futuri annali.

Ed intanto che l'angelo Orione della carità colla compagine

dei suoi angeli portava altrove le particole consacrate

da Cristo, l'addetto al Mistero continuava a suonar l'arpa,

dando tocchi tranquilli, pacieri e festosi,

a consolare tutti gli afflitti sacerdoti:

afflizione che si convertirà in gaudio,

quando sapranno che vengono dall'Eterno Sacerdote rinnovati

ed accolti nella nuova prigionia che è per lor vera libertà,

di chi come fare, ad amare e a servir Cristo, sa.


23‑7‑1976

La più bella fase per introdursi nell'olocausto

è inabissarsi ognuno nel Cuor di Cristo,

e, in questo modo, davver ci si troverà gemelli del Redentore.

Gli angeli con gli strumenti angelici suonavan

e l'angelo addetto al Mistero da solo cantava:

“Dolce Pastor vigile, ogni pecorella da Te è saputa

e nemmeno una a Te è sconosciuta.

Sia tutto il gregge da Te pasciuto;

giacché hai fatto venuta

nemmeno una pecora deve andar perduta.

E Tu, Sacerdote Madre del mite Agnello,

fa' che sia conosciuto il suo insegnamento

e per chi è lontano da' memento,

Vergine Sacrata, Madre del Monarca”.

A questo punto della celebrazione si era alla consacrazione.

E, consacrando e offrendo, Gesù: ‑L'olocausto rendo.

E il cero estendente le sette braccia accendo.

E tutti gli angeli silenti.

E poi a pro dei popoli oranti han recitato:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome...”.

E, continuando tutti assieme, compresi gli angeli apocalittici

che circondavan l'altare, han dato per la generazione:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E gli angeli partenti con una pisside che conteneva

l'Eucaristia:”0 Cuor di Gesù trafitto,

che hai regalato al mondo intero il tuo ritmo,

Tu che col cuor parli e lasci Te Eucaristico

per sostentamento e caparra di vita eterna,

da' misericordia e pietade per l'umanità odierna.

Fa' che nel tuo ritmo il ministro stia a sentire

e che gioioso a Te abbia a venire,

giacché la Madre Vergine Immacolata Sacerdote 

con la sua stola lo sta coprire.


24‑7‑1976

Incominciando la celebrazione gli angeli invitano

tutto il creato: "Venite, adoremus.

Venite tutti vicino al Redentore

a compiere con Lui l'olocausto

e inebriatevi del suo amore".

Da solo l'angelo che ha consolato Cristo nel Getsemani:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Già troppo abbiam peccato, a sufficienza ti abbiam offeso.

Alleggerisci, col perdono, dei peccati nostri il peso".

A questo punto Gesù compie l'olocausto

e dà Se Stesso Sacramentato.

E gli angeli Serafini prostrati a terra:

“0 miracolo di un Dio, infinito nella bontà, nascondendo

la potenza tua della giustizia, noi ti adoreremo,

noi ti farem compagnia nell'Eucaristia”.

Si affaccia il capo dei Serafini e coi Cherubini parte

a portare l'Eucaristia consacrata dal Redentore sugli altari,

cibando i sacerdoti che si stanno innalzare,

‑Perché abbiano a comprendere che son stato ritornare.

E, dando lode, nell'andare così si cantava:

‑Aprite le porte al Re della gloria.

La Chiesa che Lui ha fondato è una sola

e Cristo Ritornato tutto a lei dona.

E quello della fedel socialità eucaristica 

a Cristo Re che ha celebrato senza il manto regale,

sol con camice e cingolo:

‑Ti ringraziamo, o Gesù, che in tal candidezza ti sei lasciato

scoprire da coloro che Tu hai messo in autorità,

così la vera pace in avvenire il mondo godrà.

Da’ sfoggio Tu colla Chiesa mistica tua Sposa

della santa verginità,

che tal mistica Sposa nessun uomo al mondo ha.

‑Una piccola nube nel ciel sereno si fa viva,

per mostrare che la Chiesa mia di luce e di verità

non e priva.

                                                                                                     25-7‑1976

Scende dal Terrestre una pioggia di luce,

disfacendo quell'altare che si era qui colla nube composto

e poi salito.

Una nuova composizione avviene e così si starà vedere.

Senza nessun riparo si accosta Cristo Re, compie l'olocausto

e dà in provvidenza Se Stesso Sacramentato.

L'angelo della fedel socialità eucaristica: ‑Sacro convito

a cui può accostarsi ogni individuo che crede

e che vuol entrare nella Chiesa che Tu hai fondato.

Giacché hai lasciato in pegno Te Sacramentato,

la tua mistica Sposa

da questo che germoglia Gesù Eucaristia 

sia amata e conosciuta

che da Te che sei Dio è pasciuta.

E con profondo raccoglimento, con sensazione di verità,

il Te Deum in canto e in suono la flotta degli angeli dà.

I due angeli capi, alti, che hanno assicurato

l'entrata in Cielo del Redentore, così si sono pronunciati:

‑Gesù misericordioso, abbiam compiuto un lavorio

proclamando che hai fatto ritorno in questo basso globo,

come ai tuoi che ti han visto salire abbiam detto

che in questo modo saresti  venuto

come eri salito.

Ed il Sacario: ‑Se così è, cantiamo questo, o nostro Cristo Re-.

E han dato in musica questa strofa: “Venite, o cuor degli

uomini, attorno al più bel Cuore, che per immenso amore

di tutti i cuori è Re.

Sì, di Gesù dolcissimo venite al Cuore intorno,

fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”.

In questo atto la Madre stende dall'alto seggio il braccio

pietoso e materno per riparare dallo sterminio l'Eremo

e Bienno.

Ancora una volta la Madre vigile e onnipotente

per grazia e per misericordia ferma la procella

e accende con elettricità mariana la lucerna.

E, per concludere, una laude vien detta:

“0 Madre di amore, di dolore e di misericordia, portaci

tutti alla concordia e l'anima purgante alla gloria”.

Questo altare, che si componeva, il baldacchino sopra aveva:

era il disegno del mondo vergineo da Cristo popolato,

per far che questo basso globo non venga spolverato.


26‑7‑1976

Col canto "Iesu corona virginum..." si apriva la celebrazione

dell'Eterno Sacerdote, con un applauso angelico.

L'olocausto che compie, è, per altezza e per estensione,

di dimensioni divine.

‑All'atto che questo compivo, nel consacrare e nell'offrire,

anche il patto di Noè, dopo aver dato a Dio il ringraziamento

dovuto, colla prova di ora della Chiesa mia, lo stavo illustrare

mettendo in rilievo che il sacerdozio ministeriale

mi ha seguito, finché ora con Me a celebrare

e con Me accompagnare ha dato prova di fedeltà

e, coll'andare avanti, di "complicità".

Adesso, nell'atto che faccio il nuovo patto

voglio essere ringraziato,

per far che l'Apocalisse che il vergine scrisse, ed Io

vivo, di pace sia un auspicio, lasciando alla Madre mia

Sacerdote e Vergine il suo compito prefisso

di convertire il mondo insiem col mio ministro.

In questo regalo e decoro non deve avvenire nessun sinistro,

perché l'autorità divina mette Cristo.

A questo, gli angeli colle braccia in alto: “Cristo risusciti

in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria

al Signor”.

E intanto che la Madre all'Astro spento interveniva

e benediceva, l'angelo Sacario per il Divin Maestro leggeva:

‑Il Divin Maestro così spiega: alla resa, la pace impera.

Alla tenacità nell'abbattere il vero ed il regalo,

Dio viene offeso e così la guerra fraterna può avvenire

e tutti far soffrire.

Vi prego di intervenire e di gioire col vostro Fratello Maggiore, 

così il suo Cuor si sta sfasciare per voi di amore.

Appaiono in scena fiori di ogni colore.


27‑7‑1976

Una musica verginea si è rispecchiata sopra l'Apidario

intanto che Cristo Re celebrando, e così consacrando e offrendo

Sé Eucaristico, compiva l'olocausto.

Questo suono armonioso e vergineo darà luce alle menti

e consolazione ai cuori, facendo intendere agli afflitti

e ai tribulati che i lor dolori non sono vani, ma saranno

trinamente pagati e ricevuti dalla Sacerdote Immacolata

come viaggi apostolici per convertir le genti.

Trovarsi in un letto di dolore,

è per dei peccatori la conversione;

queste anime che danno le loro sofferenze con amore

saranno pagate come gli evangelizzatori.

Gli angeli a schiere, a ciel spalancato, salivano e scendevano

per far che tal luce procuri a chi Cristo sta rappresentare

una strada appianata per conoscere che il Maestro Divino

sta sostare e alla benedizione eucaristica è stato tornare.

Per sette volte si atterravano e poi salivano,

dando così lode alla Sacerdote Madre e adorando

Gesù Eucaristia che aveva consacrato l'Eterno Sacerdote,

preparando la via alla mondial conquista.

E l'angelo della verginità che portava in mano uno stemma

che porta il Pontefice quando celebra la messa:

‑Da' vista fulgida ai sacerdoti che ci vedono poco,

giacché l'udito già sensitivo hanno,

fa' che comprendano che è un altro anno.

Fa' che sia completa in lor la luce dello Spirito Santo

che han ricevuta alla consacrazione, per far che conoscano Te

per poter Te accompagnare l'olocausto a fare.

E Gesù dice: ‑Ditelo alla Sacerdote Ausiliatrice-.

A questo, han cantato: “Stella Cometa, fa' giungere alla

meta “, giacché a celebrare si trovava col piede sulla

pietra.

Così dà conferma: ‑Tanto il mio Ritorno come l'Immacolata

Vergine Sacerdote che mi ha testimoniato non saran cancella​ti.

Tanto chi crede come chi si presta sia accertato e consolato.

Sopra l'altare vien rispecchiata la nobile figura

della Madre di Dio benedicente,

proprio nell'atto la stola di stendere 

per sotto i ministri di Dio prendere.

E l'addetto al Mistero: ‑Anime tribulate, desolate, 

accendete la lampada e ricevete e adorate l’ostia consacrata.

E così, in unione con Gesù Eucaristia, vi consolerà

e la sua compagnia vi toglierà la malinconia.

La quercia mariana che faceva da baldacchino

aveva per frutto dei piccoli campanellini che, suonando,

han dato un'allegrezza: fu sentito, questo suono, fino

a Brescia.

E gli angeli pacieri: “Quanto è soave al cuore il nome

tuo, Maria! Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien...”.

Diario

Che solenne celebrazione con tutto il Cielo in collaborazio​ne 

a festeggiare e a far onore all'Eterno Ritornato Redento​re!


28‑7‑1976

In chiesa parrocchiale, sotto un'aureola verginale angelica,

scende dal Terrestre l'altare,

al posto preciso ove ci si stava trovare,

impedendo di uscire dal tempio.

Così lo Strumento che adopero, invece di trovarsi davanti,

rimane a Me vicina, in parte.

Cantavano gli angeli: “Santo, Santo, Santo, tre volte Santo,

Dio degli eserciti, Re dell'amore, Dio in Trino vivo, naturale

a celebrare, a consacrare perché sei l'Eterno Sacerdote”.

Intanto che gli angeli così lo stavan applaudire,

l'olocausto compiva, regalando Sé Eucaristia.

All'atto gli angeli pacieri prendono la patena colma

di particole: una era consumata da Alceste.

Vestiti in alta uniforme, senza trombe, cantavano:

"Agnus Dei, qui tollis peccata mundi..."

e portavano sugli altari ove occorrevan le particole date

dal Divin Maestro, per far che i ministri che le consumeranno

salgano in alto, per trovarsi superiori per dono, per vita

illibata o riacquistata, per comando avuto che vien replica​to: 

"Istruite e battezzate tutte le genti."

Invece i sette angeli apocalittici hanno accompagnato

l'altare che è partito per il suo posto prefisso.

Ritornando all'istante han detto a Gesù:

‑Col tuo amore hai conquistato il tuo rappresentante-.​

E quello addetto al Mistero:

‑Gesù caro, ha vinto la Madre di Dio.

E dopo un quarto d'ora, benedicente, la Madre di Dio così

diceva: ‑L'arco trionfale l'orizzonte indora

e l'arco dell'alleanza fa da baldacchino alla Fondazione,

alla Mistica Vergine Sposa di Cristo,

mostrando che è una sola,

perché l'Eterno Sacerdote Ritornato la sua sapienza

a lei dona-.

Gli angeli colle quattro cavalle, girando sopra la chiesa

parrocchiale dentro il tempio, spargendo luce del faro

mariano, della menzogna fanno scempio

e così non lasceranno entrare i profanatori del tempio.

Ed il Canadese da solo cantando accompagnava il suon

dell'arpa: “Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli

tuoi. Cara Madre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

0 Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuori...”.


29‑7‑1976

‑L'arco trionfale cavalcava l' altare sceso:

che son tornato a dargli ogni appoggio hanno inteso.​

E intanto si proseguiva

e,dando l'olocausto, donava Sé Eucaristia.

E inoltrandosi per il popolo: "Kyrie eleison, Christe

eleison..”, e col suono del Pange lingua portavano sugli

altari Me Eucaristico: tutto per portare in alto il ministro.

L'addetto al Mistero suonava l'arpa, il Ciel si spalancava,

intanto che gli angeli pacieri l'altare sul Terrestre

portavan.

L'angelo Raffaele al posto dell'altare portava in una

bacinella un grosso pesce, dicendo: ‑Ho pescato nella barchet​ta 

della Madonna della mercede.

Ho pescato in questa barca

e così si affolla la nave mariana.

E il Maestro: ‑Giacché sei capace, ti invierò ad accompagnare

chi porta al Pontefice il mio genio. E questo è di voi

angeli che presiedete all'olocausto il premio.

E i due alti angeli paceri: ‑Guarda, o Divin Maestro,

che questa acqua vien da S. Pietro, ed è quell'acqua miracolo​sa

che Tu hai dato e con cui Anselmo hai battezzato;

poi l'hai anche comunicato e l'hai annesso agli apostoli,

promettendo la Pentecostale.

E così avvenne;

e per questo, questo pesce siam stati prendere.

Risultato:

Cristo Ritornato. L'acqua che per miracolo, in vita pubblica

qui venuto, ha dato. Il pesce preso al Divin Maestro regalato.

Il Cuore Immacolato gli angeli così han contentato

e il Ritorno di Cristo hanno constatato.

E così in musica hanno intonato:”0 Regina del Cielo

e della terra, o Imperatrice del Vergineo Impero, ti ringraziamo

che hai assunto l'impegno di testimoniare il Salvatore

che in terra dal Ciel è sceso.

Ti preghiamo, o Sacerdote Immacolata, per la rugiada

che hai mandato e la terra hai coperchiato.

Il trionfo del tuo Cuore Immacolato sia nell'animo

di ognun rispecchiato, giacché per la carità tua tutti

hai battezzato.

Contenti in Te siamo:

portaci tutti a Gesù Sacramentato.


30‑7‑1976

Introduzione. 

Gli angeli pacieri: ‑In unanime amore diamo

tutto l'onore e la gloria all'Immacolata Vergine Sacerdote.

E così, essendo sceso anche questo mattino dal Terrestre

l'altare, Gesù si accosta a celebrare.

E gli angeli:”0 spettacolo stupendo! Il Redentore ove

fu crocifisso è venuto a compiere il suo ciclo tra

i suoi.

Allora, Gesù buono, abbi di noi tutti pietà!”.

E, su questo stile di manifestazione di meraviglia e

di ringraziamento, Gesù compiva l'olocausto e Se Stesso

Sacramentato regalava.

E gli angeli, prima di partire a portare sugli altari

Gesù Eucaristia, han cantato: “ui prostrati innanzi all'ara,

t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte eterna d'ogni amore,

di dolcezza e di piacere.

Tu sei pace, Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra”​

E partendo: “Nei perigli e nella guerra Tu ne campi, Tu

ne campi, o dolce Amor”.

‑ Così arrivavano prima che consacrassero i sacerdoti

e sull'altare deponevano la particola da Me consacrata,

così un'agape fraterna diventava-.

Maestosa e regale è questa sacra mensa:

Se Stesso Cristo sugli altari dispensa

e così può servire lautamente alla mensa

l'increata sua sapienza.​

E, nel salire l'altare, lodi stavan dare alla Sacerdote

Vergine Immacolata e in questo modo gli angeli continuano

a fare la parata della vincita fatta.

L'angelo della verginità, concludendo:

‑Con il pentimento e l'assoluzione risuscitate tutti

alla grazia, giacché passa tra voi a fare amnistia

colla sua luce la Vergine Maria

e sosta tra voi l'Emmanuele.

Trovatevi in amicizia, quando lo saprete.


31‑7‑1976

‑Scende l' altare in ugual posto in chiesa parrocchiale,

solo che, invece di scendere obliquo, scende in dirittura,

perché l'Opera mia è saputa.

Quella tal nuvola che ha visto Elia, invece di far sgorgar

acqua ha avvolto voi dentro insiem con Me, con la Madre

Vergine in alto al centro.

Così Io intanto posso celebrare e dar l'olocausto

e così creare Me Sacramentato, per poter continuare a dire a chi mi

rappresenta: "Fate questo insiem con Me.",

dentro questa nuvola, voluta e uscita da Dio,

per onorare il trionfo del Cuore Immacolato della Madre

di Dio, festeggiando così il mio ciclo.​

Gli angeli apocalittici circondavan l'altare

dentro questo sacro tempio, formato apposta

intanto che Cristo Re in terra d'esilio sosta.

Ognuno aveva un cero acceso

e in tono monotono per il popolo del basso globo:

"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri."

Poi un punto ciascuno:- Misero me, che son rimasto senza

il mio Dio!

E un altro: ‑Dove sei? Dove ti trovi? Di Te abbisogniamo.

Il terzo: ‑Perché non ci vieni incontro, se sei il Padron

del mondo?

Un altro: ‑Ti abbiam cercato e non ti abbiam trovato.

Il quinto: ‑Saliamo in cerca di Te. Ti raggiungeremo?

Il sesto: ‑Siam nell'eremo, dal mondo spartiti.

Il posto più bello a Te abbiam preparato.

Il settimo: ‑ Fiduciosi saliamo. Possiamo sperare che Tu

ci verrai incontro e ci adopererai colla Madre tua a

salvare il mondo?

Risponde l'angelo addetto al Mistero, col pastorale

con cui benedice la Sacerdote Madre, coi due capi angeli

pacieri che portavano due lampade che più non verranno

spente: ‑Quello che cercate otterrete.

Quello che avete chiesto è già nell'innesto.

Il Divin Maestro voi volete e Lui vuole voi,

e per questo già si trova in mezzo a voi.

A questo punto la fanfara angelica dava tocchi di soavità

di vincita, portando una corona d'alloro al Re glorioso:

‑Che offre questa è il tuo clero.

Saliva l'altare,

il Canadese portava sul Terrestre il pastorale 

e, sopra, la corona che avevano offerta all'Eterno

Sacerdote.

E Lei, la Regina dei Pirenei, per il sacerdozio ministeriale,

a uno per tutti: ‑Il figlio mio primo tu sei, gemello

del Redentore; sia su te e per te la mia benedizione,

incoronando d'una siepe d'oro la famiglia verginea fondata

dal mio Divin Figlio.


1‑ 8‑ 1976

L'Apidario in festa.

I quattro angeli dell'Apocalisse stendono in terra

tra la calata e la prima visione un tappeto.

Intanto che la Sacerdote Madre benediceva,

sul tappeto queste parole scolpiva:

"E' Gesù Cristo Ritornato che celebra".

Le quattro cavalle con le zampe sostenevano il tappeto

ai quattro angoli e l'altare così scendeva

e Cristo Re l'olocausto faceva.

La nuvola argentea, invece di dar acqua, formava il tempietto

in forma di coro, tutto di fuoco, 

per mettere sull'attenti di non toccare 

ciò che Dio è stato operare.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Fa', Gesù, che il tuo clero sia sincero

e sia pronto a conoscerti che dal Ciel sei sceso.

Fa' che il ministro tuo esca dalla penitenza dell'oscuro

e che in alto si abbia a trovare,

per poter in avvenir starti accompagnare.

Sii con lor pietoso,

perché sia il tuo rappresentante dignitoso,

per essere atto a stare al coro.

Che questo fuoco che accompagna l'altare

faccia scomparir la tenebra

e lasci il discernimento di ciò che è bene e ciò che è male.

Frena la potenza dell'arco astrale

e mostra la dolcezza che in Te regna,

così il Pontefice sarà sollevato dalla pena,

e, con lui, tanti altri tuoi ministri

che in afflizione sono visti.

Fa’ vivo colui che si è seppellito,

fallo risorgere col pentimento

e che ti abbia a raggiungere e a dirti: "Mi pento”.

E sommessamente gli angeli apocalittici han cantato:

“Resta con noi, Signore, che vien sera.

Fa' che l'amor per Te in noi imperi.

Facci amanti della Madre tua,

così sparirà la notte oscura 

e chiaro dappertutto si vedrà,

perché la Madre Vergine Sacerdote all'Eucaristia

tutti porterà”.

E l'angelo Sacario colle braccia in alto, con in mano

la chiave d'oro da consegnare al Pontefice:

‑Moltiplica il Pane sull'altare, che sei Tu Sacramentato,

e così sia la Parola tua viva di vita continuata,

affinché l'umanità non venga castigata.

Lavora Tu, o Immacolata Sacrata.

Diario

Siamo all'Apidario.

Alle quattro stasera comincia il vespro del primo giorno

della settimana, colla funzione dell'olocausto

fatto questa mattina sulla verginea collina,

proprio per richiamare alla santificazione del giorno del Signore, 

di cui l'oscurità ha fatto nullità.

Abbiate, o abitanti di terra d'esilio, di voi pietà!

La verginità donata e consacrata ogni facoltà dà,

perché porta con Dio all'unità.

Vera bussola di scoperta, che indirizza alla salvezza.

Ecco la lucerna accesa,

per mostrare ove la Vergine Sacerdote

a testimoniare il Divin Figlio è scesa!

